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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia dei 5 maggio nella sua par- 
te ufficiale contiene : 

Decreto che stacca la fraziono di 
Sabina dal comune di Antripalda , u- 
mendola a quello di Tavernola San 
Felice. 

Decreto che scioglie la Camera di 
commercio di Lecce. 

Decreto che approva il tracciamento 
di una nuova strada provinciale in 
provincia di Avellino. 

Nomino nell'Ordine della Corona di 
Ialia. 

Disposizioni nell'esercito, e nei per- 
sonali giudiziario o notarile. 

Decreto che unisce col 1° giugno, il 
comune di Garbatola a quello di Ner- 
viano (Milano). 

Decreto, preceduto da relazione del 
ministro della Marina, che abolisce 
l'art. 24 del regolamento per lo licenze 
temporanee al personale della marina 
regia, sostituendone uno il quale di- 
sponé cho gii individui di bassa forza 
che vanno in licenza ordinaria, devono 
provvedere del proprio a1 mezzi di 
trasporto tanto per recarsi a destina- 
zione che per restituirsi al corpo. — 
Il trasporto gratuito sarà accordato sol 


lo 
a chi otteuga una licenza straordinaria 
per le cuuso indicato all'art. 20. 
Decreto che devolve provvisoriamente 
la giurisdizione del tribunale di com- 
mercio di Montelcone al tribunale ci- 
vile e correzionale di quella citta. 
Decreto approvante il traccininento 
del tronco di via provinciale di Mon- 
tella alie Croci di Acerno (Avellino). 
Nomine di sindaci. 


PARLAMEN FO NAZIONALE 
Senato del Regno 
Tornata 8 Maggio 1869 
Presidenza Cusuli, presidente. 

È all'ordine del giorno il seguito 
della discussione sul codice forestale. 

Il presidente annunzia che furono 
già stampato e distubuite ic modifi- 
cazioni proposte dalla Commissione 
al Titolo 5. 

Ciccone (ministro d'agricoltura ecc.) 
domanda al Senato la Sospensione di 
questo titolo per aver campo di stu- 
diare tuiti 1 proposti emendamenti. 

Sì passa a discutere il titolo 6 e se 
ne ajiprovano tutti gli articoli. — Si 
approvano pure gli articoli dal 94 al 
99 del titolo 7 e si rinviano alla Com- 
missione quelli dal 100 al 10% 


Camera aei Deputati 
Tornata dell'S Maggio 1869. 
Presidenza dari 


La seduta è aperta alle ore 2 40 con 


lo solite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Seguito della discussione dol bi- 
lancio 1869 del Ministero dei lavori 
pubblici: 

Discussione dei bilanci : 

2. Del Ministero degli affari esteri. 


3. Id. della pubblica istruzione. 
4. ld. di grazia e giustizia. 
5. Id. dello finanze. 


Siamo al capitolo 80 del bilancio 
dei lavori pubbiici (Porto di Brindisi 
— Grande restaurazione) al quale è 
proposta la somma di lire 1,400,000. 

Brunetti dicluara che non intende 
muovere lagnanza contro il Ministero 
dei lavori pubblici, come ha fatto al- 
tra volta, quando si trascurava il porto 
di Brindisi; è anzi lieto di constatare 
che i iavori si eseguiscono oggi con 
molta premura e sono con intelligenza 
divetti. So:tanto raccomanda al Mini- 
stero l'esecuzione di taluni che, se 
possono dirsi accossorii di fronto a 
queili che si stanno ora facendo, hanno 
per altro in sestessi molta importanza. 

Parla specialmento di un bacino di 
carenaggio che crode indispensabile 
in un porto importanto. come diven- 
terà quello di Brindisi, quando vi 
passerà la valigia dolle Indio. 

Richiama l’attenzione del Ministero 
anche sul prosciugamento del fiume 
Piccolo che crede di assoluta ne ità, 
e final sulla linea forroviavia 
Tarauto-Bcindisi, della quale la Società 
concessionaria non sembra diasi nes- 
sun pensiero, benehd nella conven- 
zione stipulata si obbligasse alla sol- 
lecita costruzione della medesima. 

Pasini (munstro) risponde, quanto 
al bacino di carenaggio, che il Governo 
non traseurò di pensarvi, 0 si crano 
già incominciate trattativo con un ap- 
paltatore per la sua costruzione, una 
non potò venirsi a nessuna conclusio- 
ne, Altre off sono state in seguito 
presentate, che ogli erede accettabili, 
e ritiene che dal suo stiecessore nel 
Ministero potrà presto essere prosen- 
tato il relativo progetto di leggo. 

Conviene della necessità del prosciu- 
gamento del fiume Piccolo, main que- 
st opera devo concorrere anche la pro- 
vineia. 

Quanto alla linca Taranto-Brindisi, 
so fin qui non fu costruita, se ne dove 
rintracciare la causa in difficoltà eco- 
nomiche: o d'altronde osserva che i 
lavori dello lineo ferroviarie, assunti 
dalla società delle Calabro-Sicule, sono 
per la maggior parte ancora in corso 
di esecuzione, e ritiene che fra breve 
sarà posto mano anche alla linca Ta- 
ranto-Brindisi. 

Brunciti ringrazia il ministro dello 
spiegazioni avuto, © lo invita a p 
| cura.si il concorso della provincia in 
quei lavoriin cui può crederlo neces- 
sario. 


Arrivabene non è d'accordo coli’ ono- 
revole Brunetti sul modo con cui si 
eseguiscono i lavori di escavazione nel 
porto di Brindisi; ogli è stato di re- 
cente a visitarli, e ha dovuto convin- 
cersi che procedono invece con deplo- 
rebile lentezza; prega il ministro a 
provvedere alla loro sollecita ultma- 
zione. 

Pasini (ministro) replica che il rim- 
provero dell'onorevole Arrivabene po- 
teva essere giusto qualche mese in- 
dietro, ma oggi quei lavori procedono 
con quella maggiore alacrità che è 
consentita dai materiali disponibili. 

Il capitolo 80 è approvato, e lo sono 
egualmente i capitoli: SI (porto di 
Salerno — Consolidazione e compi- 
mento dell’antemurale — lire 125,000); 
82 (porto di Castellammaro-Stabia — 
Costruzione del molo di protezione — 
lire 10,009) ; (porto «d Ortona — 
rolungamento del molo) al quale non 
proposta alcuna somma, avanzando 
i fondi stanziati nei precedenti  bi- 
lanci. Capitolo 81 (porto di Santa Ve- 
— costruzione del porto nel golfo 
di Santa Enfomia). Anche a questo ca- 
pitolo non è assegnata alcuna somma. 

Mavincola propone che sì iscriva al 
capitolo lire 400,000. 

Plutino Agostino 
propos 

Pasini (ministro) si oppone alla me- 
desima, mentre i fondi cho resta di- 
sponibili, assegnati nei bilanci ante- 
codonti, bastano al prosoguimonto dei 
lavori, che fin qui furono in ritardo. 

Marineoln insiste nella sua proposta, 
ridieondola a 290,099 lire. 

Dopo qualche spiegazione del rela- 
tove Monti, quella proposta è respinta, 
ed è approvata ii capitolo como sta. 

Cap.tolo 85. — Porto di Gallipoli. — 
Costenzione dello opere di protezione 
del porto. — Per nsmorit. 

Mazzarelia propone che n° questo 
capitolo venga inscritia una somma 
che dice essere depositata nella cas 
provinciale di Terra d'Otranto , des 
nata appuoto ai lavori del porto di 
Gallipoli. 

Pasini (ministro) ossorva che vi è 
una precisa disposizione di legge che 
prescrive che a questo capitolo non si 
iscriva nessuna somma, e si conservi 
per memoria 

Mazzarcita insisto nella sua propo- 
sta, chio messa ai voti è approvata. 

SÌ approvano successivamoute senza 
discussione i seguenti capitoli: 

86. — Estnario di Venezia Com- 
pimento delle dighe al porto di Ma- 
famocco ed escavazione dei canali di 


appoggia questa 


grando mavigazione — Non è asse- 
gnata alcuna cifra; — — Porto di 
Palermo — Prolungamento del molo 
— Lire 490,099; — Porto di Pa- 
lermo — Opero di difesa alla cala del 
porto, ecc. + Non è assegnata alcuna 


somma ; 89. — Porto di Messina — 
Costruzione di un bacino di carenag- 
gio — Lire 300,000; — 89 bis. — Porto 
di Catania — Provvista e collocamen- 
to di un corpo d’ormeggio — L. 12,000; 
— 90. — Porto di Girgenti — Co- 
struzione di un molo nuovo — Li- 
re 100,000; — 91. — Sbarcatoio di 
Licata — Per memoria ; 92. — Nuovi 
fari sul litorale napolitano — Li- 
re 100,000. 

Sì passa ai capitoli sulle strade fer- 
rate ; si approvano senza discussione 
i capitoli : 


98. — Traforo del Moncenisio — 
Lire 12.500,000 — È approvato senza 
discussione ; 94. — Spese di sorve- 


glianza tecnica delle strade ferrate in 
costruzione — Spese fisse — L. 185,000; 
— 95. — Spose di sorveglianza tecnica 
delle strade ferrate in costruzione — 
Spese variabili — (Lire 50,000) 

Capitolo 96. (Ferrovia ligure). — Il 
Ministero chiedeva lire 12,000,000; la 
Commissione limita la somma a lire 
9,000,000, e propone all’ approvazione 
della Camera il seguente ordine del 
giorno: 

< La Camera invita il Ministero 
non preporre nessuna somma nel bi 
lancio 1870 e successivi per la ferrovia 
ligure, se prima non sia stata decisa 
la quostione della transazione 5 gen- 
naio 1867, © non si sia presentato il 
piano generale dei lavori fatti e da 
fare. » 

Rega molifica l'ordine del giorno 
della Com nissione, proponendovi una 
aggiunta che non possiamo per altro 
intendere. 

Corrado dimostra la importanza della 
ferrovia ligure, specialmente per la 
Liguria occidentale, che attualmente 
è più presto in comunicazione colla 
Francia di quello che sia coll'interno 
del regao. 

Propone che si ristabilisca Ja soma 
domandata dal Ministero. 

Ricci desidera di sapere se la Com- 
missione mantiene il suo ordine del 
giorno, e se il ministro Jo accetta. 

Moyheti (della Commissione) di- 
chiara che la Commissione mantiene 
il concetto del suo ordino del giorno, 
perchè essa vuole che sin portato a 
conoscenza della Camera tutto ciò che 
si riferisce ai lavori della ferrovia 
ligure, che è noto per quali peripezie 
sia passata; vuole cue si sappia quanto 
si è speso fino ad ora, quali vantaggi 
si sono trattati dalle spese, e quanto 
resta ancora a spendere. 

Pasini (ministro) dice che se la Com- 
missione avesse richiesti gli schiari- 
menti a cui oggi si allude li avrebbe 
avuti dai Ministero. Osserva che Je 
spese che sostiene ìl Governo non le 
fa per conto proprio, ma per conto 
delia Società concessionaria, da cui 
dovrà essere rimborsato. 
osticue la necessità di allrettare il 
owpimento di quelia ferrovia, e per 
conseguenza di spendere più che sia 
possibue per giuagere presto alla fine. 

Presidente leggo ua ordine del giorno 
degli onorevoli Ricci, Negrotto e Pe- 
scelto cou cui s’ invita 11 Munstero a 
preseutare 10 stato delle spese latte 0 
da fursi nel movimento della ferrovia 
liguro, aflitchè si possa deerdere la que- 
suono della transazione 5 gennaio 1867. 

Ricci svolge brevemente quest'ordine 
del giorno, e mostra come risponda 
meglio di quelio della Commissivue al 
concerto avuto in mira dalla medesima. 

Michelini fa quaicho osservazione in 
appoggio di questa proposta. 

Pasi (ministro) dichia di essersi 
messo d'accordo colia Commissione e 
col mimistro delle fivanze sulla prima 


i 


proposta della’ Commissione a questo 
capitolo; prega quindi la Camera a 
tener ferma quella proposta che stan- 
zia 9 milioni. 

Corrado ritira la sua proposta di ri- 
pristinare la somma di 12 milioni 
Minghetti (della Commissione) di- 
chiara che la Commissione ritira il suo 
‘ordime del ‘giorno, ‘aceettamdo | quello 
degli onorevoli Ricci, Negrotto e Pe- 
scetto. 

Rega fa qualche osservazione per un 
fatto personale. 

Parlano ancora ripetutamente gli ono- 
revoli Viacava, Depretis, Ricci Valerio, 
e Minghetti; finalmente è approvato 
l'ordine del giorno Ricci, e con esso 
il capitolo 96 colla cifra proposta dalla 
Commissione. 

Il capitolo 97 (Ferrovia Castagnole- 
Casale-Mortara), al quale è proposta 
la cifra di L. 500,000 è approvato senza 
discussione. 

Capitolo 98 (Stazione marittima della 
ferrovia di Venezia). Il Ministero chiede 
lire 300,000; la Commissione invece 
non propone alcuna somma. 

Pasini (ministro) prega la Camera 
a non voler negare la somma doman- 
data, essendovi di mezzo un trattato 
internazionale, il trattato di pace con 
l'Austria, nel quale l'Italia si obbligò 
alla costrazione di quella stazione. 
Spesa che la Camera non vorrà ne- 
gargli questo favore sul finire della sua 
carriera. (Ilarità) 

Menabrea (presidente del Consiglio) 
si associa alle considerazioni dell'ono- 
revole ministro dei lavori pubblici. 

Minghetti dichiara che la Commis- 
sione se ne rimette alla Camera. 

La Camera approva la somma do- 
mandata dal Ministero a questo c: 
pitolo. 

Così ha termine la discussione sul 
bilancio dei lavori pubblici. 

Pesestto ricorda che iori furono pro- 
posti dei capitoli addizionali alla parte 
risguardante i porti, spiaggie e fari. 

Minghetti rispondo che Ja Commis- 
sione non è ancora in grado di rife- 
rire in proposito alla Camera. 

Cambray-Digny (ministro delle. fi- 
nanze) soddisfa all'impegno preso icri 
nella discussione sollevata dall’ ono- 
revole Cancellieri sul capitolo del bi- 
lancio dell’ entrata relativo alla ven- 
dita di vecchie monete di rame. 

Da spiegazioni e legge un breve re- 
soconto relativo alle varie coniazioni 
eseguite dal 1862 in poi. Dice che fino 
al 1864 non si contabilizzava la vec- 
chia moneta, perchè si compensava 
colle nuove coniazioni * ma dal 1865 
in poi, siccome la nuova moneta co- 
niata superava sempre quella che ve- 


niva ritirata, sì regolarizzò questa 
partita. 
Cancellieri non è soddisfatto delle 


spiegazioni avute, che non rispondono 
esattamente allo sue osservazioni. 

Insisto nol censurare la irregolarità 
che si è tenuta fino ad ora nei conti 
relativi alle coniazioni 

Nel bitancio passivo si è fatta figu- 
rare la somma necessaria per la spesa 
di comazione, ed all’ incontro non si 
è tenato conto nel bilancio attiro delle 
sommo coniate. 

Linza conviene coll'on. Cancellieri 
sulla irregolarità tenuta in passato 
lativamento alle coniazioni, irregola- 
rità cho pur troppo può dar cagior 
a dei sospetti che egli però credo in- 
fondati, e ritiene che quando il mi- 
nistro avrà presentato tutti i docu- 
menti relativi, rioscirà facilmente di 
ottenero la luce sopra un argomento 
che sì presenta oggi abbastanza sicuro. 

Propone anzi che una Commissione 


| 
1 
| 


esamini attentamente quei documenti 
e ne riferisca poi alla Camera. 
Cancellicti non sì contenta della pro- 
posta'Lanza e, chiede cho la Camera 
ordini un*ingliiesta immediata. 
Cambray-Digny (ministro delle fi- 
nanze) noti crede opportuna l'inchiesta; 
egli ha promesso di presentare i do- 


gumenti,‘ma:non potrebbe oggi pre- 
cisare il giorno in cui lo frà. 
Accetta la proposta dell’ onorevole 
Lanza. 
Valerio propone la sospensiva sulle 
due proposte Lanza e Cancellieri, fin- 


chè il ministro delle finanze non av 
presentati i documenti. 
La proposta sospensiva è approvata, 
e la seduta è sciolta alle ore 6 e 10. 
Lunedì seduta pubblica al tocco. 


SULLA BONIFICAZIONE 
della Gronda meridionale delle valli 
di Comacchio. 


Ci viene comunicato uno scritto che 
tratta di un progetto di bonificazione 
nelle Valli di Comacchio, che siamo 
dispiacenti di non poter produrre per 
intero stante la mancanza dello spa- 
zio. Il progetto però è talmente infor- 
mato di savi giudizi di economia pub- 
blica e di utilità, che crediamo di do- 
verlo annunciare per sommi dati. 

Ognuno conosce |' estensione delle 
Valli dette di Comacchio, che sono la 
principale risorsa di quei paese. Ma 
è risorsa insufficiente alla popolazione 
che la maggior parte dell’anno è co- 
stretta a vivere nell' ozio, che genera 
necessariamente la miseria. Appena le 
Valli vennero dal Governo cedute e 
quel Municipio, surse | idea nel signor 
Perini Sotto-prgfetto e cittadino di Co- 
macchio, di profittare alla ricchezza 
pubblica © privata col mettere a bo- 
nificazione una parte deli» Valli, sen- 
za che per ciò la pesca venisse a di- 
minuire. A questa idea corroborata 
dall’esempio dolla bonificazione d' U 
mana, che tantosolertemente viene pro- 
seguita dagli odierni affittuari, fecero 
plauso i più distinti cittadini di Co- 
imacchio che si adoperarono col Perini 
a diffonderla e farla accettare dall’ u- 
mversale. 

Fu incaricato un distinto ingegnere 
idraulico il cav. Filippo Lanciani a 
formulare nn progetto di bonificazione 
della gronda meridionale delle Valli 
da Filo a Longastrino sino all’ isola 
di S. Clemente in Primaro seguendo 
il fiume Reno per una lunghezza di 
circa 3) chilometri, e per un esten- 
sione di ettari 4600; cou tutti ì riguar- 
di che si debbono alla incolumità dello 
scolo del basso Ferrarese. Tale bonifi- 
cazione si agevolerebbe gradualmente 
mediante colmate derivato dal fiume 
Reno per quattro chiaviche, e con al- 
tre due da costruir avvicendandosi 
la bonificazione colla risicultura a 
modo che nel termine di 30 anni po- 
tosse quella zona essore ridotta a ter- 
reno e coltivazione ascittta. 

Un tale progetto presenta vantaggi 
incalcolabili: imperocchè oltre dare 
lavoro a quoila parte di popolazione 
di Comacchio che ora è custretta al- 
l'ozio, aumenta la riechozza pubblica 
dando un valore reale e fentufero ad 
una zona cotanto estesa che oggi non 
i ha che in piccola misura e che non 
frutta. 

A mettere ad atio questo progetto 
occorrerà il concorso di tutti ì possi» 
denti interessati, il quale non può 
mancare dal momento che essi no ri- 
sentono un vantaggio incontestabile. 
A tale uopo sì sono istituite le pra- 


tiche occorrenti per appianare le an- 
tiche vertenze fra alcuni di essi e il 
Comune di Comacchio, onde definirle 
nel modo il più equo e senza strepito 
di giudizio. 

Noi auguriamo di tutto cuore la 
riuscita di questo progetto, che rispon- 
de al bisogno della popolazione Co- 
macchiese , © all’ utile dei privati e 
del pubblico ; e ci piace di esternare 
gi Promotori li meritati encomj pro- 
mettendo di tornare. sull'argomento 
quando ci sarà noto il progetto nelle 
sue particolarità. (Dal Ravennate) 


FIRENZE — Nella Correspondance 
Italienne del 9 corrente si legge: 

Alcuui giornali affermarono che il 
contratto stipulato fra il Governo di 
Tunisi ed il Comptoir d' Escompte di 
Parigi per la unificazione del debito 
pubblico tunisino non diè luogo a nes 
suna protesta per parte degli agenti 
esteri residenti presso il Bardo. 

Quell' asserzione è inesatta, poichè 
non appena la nuova convenzione fu 
comunicata agli agenti anzidetti, que- 
sti la fecero segno alle loro più espli- 
cite riserve in favore degli interessi 
che l’ esecuzione del nuovo contratto 
avrebbe danneggiati. 

Ci sembra poi evidente che, fino a 
tanto che i rappresentanti delle potenze 
estere manterranno la più assoluta 
riserva, e che i Gabinetti amici delia 
Tunisia non approveranno che il Go- 
verno del Ley comunicò loro, la situa- 
zione degli affari tunisini si può con- 
siderare come se mon avesse subita 
nessuna modificazione. 

BRESCIA — La Sentinella Bresciana 
dell'$ annunzid che a Brescia e nei 
dintorni circolano delle monete false 
da L. 10 in oro. Esse portano l'effigie 
di Napelcone II, il millesimo 1805, e 
sono assai più leggere che non le mo- 
nete buone. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il Journal Officiel an- 
munzia che quattro deputati deli’ ulti- 
ma Camera. il sig. Larrabure, e i ge- 
nerali Meslin e de Luzy c Pellissac, 
nonchè due membri dell Istituto, li 
signori Claude Bernard © il barone 
Toylor furono elevati al grado di se- 
natori. 

— Scrive il Costitulionnel: 

La situazione generale dell’ Europa 
impone ali’ Austria ed all'Italia un'in- 
tima alleanza che dev'essere utilizzata 
sotto il punto di vista della pace eu- 
ropea. Questa alleanza sarà tna ga- 
ranzia di quella pace di eni l'Europa 
ha tanto bisogno 

— La squadra corazzata francese 
d' evoluzione del Mediterraneo è rien- 
trata nel porto di Tolone 


TURCHIA — Lettore da Smirne del 
25 aprile ci segnalano un fatto inte- 
ressante. Un Concilio provincia!e si 
riunirà presto in questa città sotto Ja 
presidenza Cellarcivescovo delegato 
dal S. Pacro. 1 vescovi di Corfà, Nato: 
Santori. Syra, Tinos, Chio, e il Vi. 
cario apostolico di Costantinopoli as- 
sisteranno a quosta riumone. E ii pri 
mo Concilio che i vescovi del rito la- 
tino organizzano per intendersi fra di 
loro sulle quistioni relative all’am- 
ministrazione delle loro diocesi 


Cronaca locale e fatti vari 


Sabato sera nel locale della 
Societa di Scherma e Ginnastica nel 
palazzo Montecatino ha avuto luogo 
un esperimento, il quale è riescito 
brillantissimo e di piena soddisfazione 
a quanti sono intervenuti. Quei bravi 
giovani hanno fatto vedere quanto val- 
gano la ferrea volontà, e lo studio ap 
pasionato. Essi furono assai applauditi. 
e con ragione, giacchè agirono ben 
più che da semplici dilettanti, supe- 
rando con molta franchezza e disin- 
voltura, le prove più diflicili, ed ardite. 
S' abbiano le più sincere congratu- 
lazioni. 


Heri sera come preannunciammo, 
il nuovo Teatro filarmonico-dramma- 
tico fu fatto vedere ai soci in tutta la 
sua eleganza e completamente finito. 
Una luce sfolgorante a gas con ap- 
parecchi di gusto squisito lo rese 
oggetto dell’ammirazione di quanti 
sono intervenuti, e a dir vero v'era 
modo di persuadere chiunque che se 
il detto Teatro fu altra volta oggetto 
di critica, oggi nella completa sua co- 
struzione, e con ogni corredo ed orna- 
mento relativo è tale da appagare 
anche quelli che per abitudine più che 
per convinzione, sogliono elevare una 
critica ed un sarcasmo per qualsiasi 
novità. 

Una graziosissima farsa è stata ose- 
guita dai dilettanti signori /Mormenti 
Eleonora, Casanova Giuseppina, Grossi 
Alessandro , Galli Augusto, Bortolneci 
Francesco , î quali portarono la loro 
parte assai bene, o furono applanditi 
e chiamati replicatamente al proscenio. 

L'orchestra composta di dilettanti 
ci ha richiamato alla memoria altri 
tempi così felici per |° arte musicalo, 
che ebbe in Ferrara cultori ogregi 
rinomati. Bravi sì gli uni che gli altri. 
Possano essi ricevere l'incoraggiamen= 
to che meritano, e far salire sì nobile 
Instituzione a quel grido che valga 
distinguerla quale elemento di pro- 
gresso, di onesto passatempo e di pub- 
blica moralità ed istruzione. Noi in- 
tanto interpreti di un vivo desiderio 
della società e del paese, facciamo voti 
perchè si mantenga in continua atti 
vità il nuovo Teatro, e perchè spesso 
si ripetano le esercitazioni così dei fi- 
larmonici che dei filodrammatici, e 
indipendentemente dalle conclusioni 
che si otterranno da qualsiasi nuovo 
progetto, c dalle condizioni qualsiansi 
delle finanze sociali. I) fare una o due 
rappresentazioni ad ogni settimana, 
non può costare che l'importo della 
illuminazione, ma prò essere semo fe- 
condissimo per raccogliere poi ben 
utili frutti. In questo imitiamo Milano, 
Bologna, Torino, dove le società filar- 
moniche e filodrammatiche coi loro 
esercizi continni rallegrano quella nu- 
merosa parte della popolazione che vi 
è associata, mentre vi tengono vivo 
l’amore dell’arte ed uno studio cii- 
cacissimo per la distinta e colta gio- 
entù dell’ uno e dell'altro sesso. Nè 
fnecia remora a questo l'idea grave 
di fare una solenne apertnra dol Teatro, 
la quale necessariamente costerebbe 
molti denari. Lasciamo la boria info 
conda di una strepitosa apertura, e 
pensiamo piuttosto al sodo al positivo 
allutile, diamo na ben dovuto premio 
ai dilettanti, col dar loro occasione di 
esercitarsi e di prodursi, pontamo e 
tosto in attività il nuovo e grazioso 
nostro Teatro 


— Togliamo dalla G. dell'Em. di Bol. 
ILa corte d’Assisie nelle due 
ultime udienze ha trattato la causa con- 
tro Foriani Antonio, Forlani Federico, 
Forlani Pietro (defunto), Valeri Ercole, 
Bertoldi Vincenzo e Guerrieri Giorgio 
accusati di due omicidi volontari che 
furono mezzo e conseguenza immediata 
di ribellione, per avere nella sera del 
2 settembre 1863 in Ferrara attaccato 
con vie di fatto e mortaimente feriti, 
due carabinieri Gattoni Francesco e 
Morselli Antonio che ebbero a soccom- 
dere in seguito alle riportate ferite. 

Furono condannati il Forlani Anto- 
nio alla pena di morte, e il Federico 
Forlani ai lavori fo ia vita. Gli 
altri vennero assolti. 

Con questa causa, ha avuto termine 
la quindicina. Ci dicono che i giurati 
di servizio firmarono unanimi un re- 
elamo contro l'assoluta inconvenienza 
del iuogo destinato ai dibattimenti 
delle Corte d' Assisie. 

Moseraki FaLsi — Nella Gazzetta 
dell'Umbria sì logge : 

Nato il sospetto che da vari giorni 
i fosse formata in Perugia una so- 
cietà diretta alla fabbricazione di mo- 
nete false, furono dall'autorità di pub- 
blica sicurezza intraprese lo opportuno 
indagini, e scoperto il locale ove sup- 
poncsi che venisse esegnita tale fab- 
bricazione, nelle primo ore avtimeri- 
diane del 6 andante vi operò una per- 
quisizione © riuscì ad assicurare un 
numero rilevante di dette monete con- 
sistenti in pezzi da lire due, una, e 
da centesimi cinquanta, nonchè ad 
impossessarsi di vari oggetti e mate- 
rie destinate al criminoso aggetto, e 
ad assienrare poi alla giustizia i col- 
povoli cho furono sorpresi nel locale 
Stesso. 


PI STATO CIVILE 

11 Moggio 1869 
Nascite. — Maschi 3. — Femmine 1. — Totale 4 
— Mariani Luigi di Ferrara, di an- 
, celibe, facchino, con Mazzucchelli 
Carissima di Ferrara, di anni 21, nubile. 


UFFICIO 1 


Maramo: 


TEMPO MEDIO'DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
13 Maggio 
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power. 


Barometro ri! mm | nm | mm | mm 
dotto a 0° C. .|745, 05 754, 84 755, 66 757, 06} 
I | i 


pomer. 


Termometro | 0! 0 | 0 o 
centesimale _.|$ 20,4 + 26,8, 17, 2l+ 15,7 


Tensione del) mn: mo | mm! mm 
vapore acqueo |{0, 75 9,3 |f1,00| 11,98 
I 


7 GIONI 
Umidità relativa] 60,4 36,1 


Dire. del vento! 


minima 


0 
Temper. estreme) +13, 8 


giorno notte _ 
do 1,0 7,0 
Alle 1 3}i temporale con vento forte, tuono 


‘ora. Awgua cadola min 1,8 


e pioggia per 511 A caiuai 


Firenze I. — Madrid 10. — Alle 
Cortes ebbe luogo una lunga discus- 
sione tra Bellaguerro, Solneron e Zo- 


a °° °—°—“‘148000@0@0@ti 
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riffa circa la milizia nazionale. L'idea "n 9 
i 2 ; È veste capsule, 

di formare ‘un direttorio è quasi ab- ! 3 PD. EE. 3 i nora ti glutine, 
bandonata, avendo Serrano ricusato È contenendo il balsa- 


formalmente di prolungare Ja situa- 
zione provvisoria. I liberali, gli unio- 


È Ò Hg mo di Copahu as 

0 (VET) 1 } sociato all’ 
misti © alcuni progressisti sono di- | BURSI, GIST APIGI Fra Lenza di 
sposti ad oleggere un re appena sia | perì), le agiscono senza fa- 
ga 33 relativo alla forma | tica per lo stomeco, non provocano mai le eruttazioni e le nausee , cagionate dalle 
i ‘ capsule ordinarie, cd hanno l'immenso vantaggio di ron comunicare nessuno odore 

Roma 10. — Il papa è partito sta- | alle urine. 
Diano 3 passò la giornata alla villa E a questi differenti titoli che sono superiori alle capsule di copabu, cubebe, ecc- 
i Castel Gandolfo, ove sono invitati Esigere su ciuscheduna Boccetta la firma GRIMAULT e C. 

a mensa parecchi personaggi. 
Le promozioni cardinalizie vennero = 
aggiornate al concistoro di settembre. 
Nel naufragio del Generale Abbat- 
tucci perirono un intendente generale 
francese, il consolo pontificio a Marsi- 
glia, 16 militari francesi e 15 reclute 
pontificie. | della Farmacia Galleani, Milano, via Meravigi 
ces bruciore, SO) ed orchi di pernice ai piedi, specifico per le ferite in genere, contusioni, 
E | scottature, affezioni reumatiche © quttose, pia ye da salso e geloni rotti, cambiando la Tela ogni otto 
BORSA DI FIRENZE giorni. Dicciutto arni di successo, nuarigione certa. A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda 
la firma a mano Ga and, Costo: Scheda doppia coll’istruzione L. Si spedisce a domicilio 


VERA £ UNICA TELA D'ARNICA 
o Rimedio Sicuro 
, ad, contro i calli, i vecchi indurimenti, 


10. se | Li per tutta Itaisa contro Vagha postale di L. f.. 29. Rotolo contenente 12 Schede doppie L. #9. 
Rendita ital. . . . .|5812—|5812— | '* Dalia Guzzetta Medica Lomberda: « Circola nel pubblico, provenienti anche da reputsti sta- 
Oro... . 11 |2082-|2079— | cbilimenti, un cerotto seinplice (oxileon) che viene battezzato col nome di Tela d'Arnica , ed 
| <a cui si ateribuiscono meravigliosi effetti. Non si può permettere che il pubblico venga così 
È - | «sconciamente mtilicato, è perciò si tiene avvertito ognuno, perché, Insingato dalla tenuirà del 
| tprezzo » non ricorra a tali ‘mil empiosri credemio trovarvi quell utilità che si riscontra 
PISISN mn MEN RI mu | « nella vera 'Pela d'Arnica del Galleani od in altre non meno lodevoli. » — Si vende anch 
B'TUDIPETDENTEA Ferrara alla Farmacia iI Navarra la quale cuntro vaglia postale od sn francobolli 
GIORNALE POLITICO LETTERARIO | sce franco a demicilio per tutia la proviueia 
QUOTIDIANO DI NAPOLI MES ti 6 
Anno X. 


FORMATO GRANDE —= ——_ 


REDATORE IN CAPO ALESSANDRO DUMAS 


Condizioni recezionalmente favorevoli con- 
chiuse da ALESSANDRO DUMAS. co? suoi 
editori permettono all’ Amministrazione del- 
l' Indipendente di aprire un abbonamento 
con un premio d'un valore così positivo e 
così allrserte da superare il prezzo d' asso 

ne. 
infetti, chi prende l'abbonamento per un 
semestre, L. 17. 59, riceve in dono imme- 


diatamente: 
IL FUGGILOZIO 
EI volumi ro- 


svariala raccolta di TRENT 
manzi e novelle diverse, NOVE tradizioni e 
leggende, "PRE drammi 6 commedie, UNDICI | 
biografie diverse, c DUE varietà, opere tutte 
dei migliori serittori italiani e stranieri, 
con splendide incisioni. 

Non si potrà non riconoscere che. dello 
condizioni tanto vantaggiose non vengono 
offerte da alcun altro giornale della penisola 

Vaglia e lettere franche indiriz ale 
l'amministratore dell’ Indipendente, _s 
GIUSEPPE BARONI, $. Sebastiano, 5 
poli. 


Prestito a Premi 1866 | 

DELLA | 

SCETTICA EDI MENELA TO 
Emesso in 730,000 Obbligazioni a L0 franchi 


GARANTITO DALL' INTERO POSSESSO, E DEGLI INTROITI 
DIRETTI HD INDIRETTI DAL COMUNE DI MILANO 
Il rimborso si fa in 55 ammi e precisamente fino al £SS£ sempre ogni £6 Marzo, 
16 GIUGNO, 16 ScitemPre e 16 Dicon ‘e con premi di 
FIANCHI 100,000 
Frane! 30,000 30,000 10,000 1000 500 cce., cce. 
Ogni Obbligazione viene rimborsata con um minimo di f. 10. 

f le Obb'igazioni, le quali si adottino sopra tulto per Regali d° occasioni e foste, 
piccoli risparmi ce, sono in vendita presso tutti i Cambia Valute del Rezno e deli' E- 
ero, speefalmente a Francoforte sul Meno, come anche in Venezia presso 
ACOR LEVI FIGLIO, in Treviso presso ORSO, in Padova presso RIZZETTI in V 

» presso ( Viu Porino presso PASTORI SACERDOTI, in Genova presso If 
NDONA al prezzo di fr. 10 — Tatleri 2 20 — flor. £ 40 e flor aust. 4 in |f 
rgento. | 


STRAORDINARIA OFFERTA DI FORTUNA 


Questa Lotteria 


VI SONO VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 


0,0 00,000° PIOREINI 


eee Li cenni 


permessa in tutti gli Stati 


nno principio col giorno 20 Maggio eorrente. 
iffettivi Titoli Originali garantiti dallo Stato, che costano soltanto 


in biglietti della Banca Nazionale Italian: 


Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stato ed a 
N mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma offre gli 
20 franchi 


oppure 12 a 10 — fa 5, t 

Chi spedirà la suddetta somma 0)’ equivalente in lettera affrancata all indirizzo in calco, riceverà tosto i titoli 

En queste Lotterie non si estraggono ormai che pre 

Le principali vincite sono di Fiorini 230,09D - 151,090 - 190,010 - 50,09) - 39,020 - 25,000 - due da 29,090 - duo da 15,209 - due da 

42,800 due da 89,00 - tre da 10,000 - due da 8,000 - tre da 6,000 - cinque da 3,000 - c da 4,000 - quattordici da 3,090 - centocinque da 

2,600 - sci da 1,300 - sci da #,200 - centocinquantasci da 8,090 » duccentosei da 500 - sci da 309 - duecentoventiquattro da 200 p 22,650 vin- 
cite da 180 - 100 - 50 e 40 di premio. — 

Il listino officiale dei numeri estraiti ed i relativi premi vi 


cur 


ti, qualunque sia il suo paese. 


sottoscrittori e cointeressati. 


sono da me spediti sollecitamente c con segretezza 2° mi 


La CASA CORN è la { 


avorita dalla fortuna 


no un’ eccezionale fortuna 

Finora pagai a diversi de' miei clienti compratori di titoli i segnenti premi: — le principali vincite di Norini 30,090 225,000, 187,500, 150,010 
diverse vincite da 125,000 e da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincita di fiorini 127,000 ed all’ ultimo Natale pagai ancora la più grande 
i ad un mio compratore di Firenze — LAZ, SAS. CORN iu Amburgo, Banchiere e Cambiavalute. 


1 miel titoli h: 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


